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In questo doppio numero speciale diamo voce alle tante esperien-
ze vissute durante l’estate che in parte ci ha divisi, ma per coloro 
che le hanno vissute si è trattato di vere esperienze comunitarie. 

 
ESTATE RAGAZZI 

 

Ci sono stati due momenti dedicati alle attività dei bambini e ragazzi del 
catechismo. Il Grest dal 10 al 16 giugno, impegnando circa 50-60 parte-
cipanti aveva come titolo “Fate questo in memoria di me”, chiaro riferi-
mento all’ultima cena di Gesù e quindi alla Messa. Oltre ai vari giochi 
che hanno messo a dura prova gli spazi parrocchiali, dalla mensa, alla 
Rotonda e al giardino, e oltre all’escursione che si è svolta sopra Setti-
gnano toccando Bagazzano e Terenzano, il tutto è terminato con una 
partecipata celebrazione il 16 giugno nella quale i bambini hanno com-
mentato i vari momenti della Messa.  
Quando si parla della Messa e si usa l’espressione “partecipazione atti-
va” non vuol dire che ogni domenica dobbiamo intervenire e interrompe-
re la Messa per spiegare qualcosa, ma, consapevoli di ciò che significa 
per noi l’incontro con Gesù fare in modo da vivere tutti i momenti cele-
brativi con attenzione e capacità di assorbire in noi i tanti messaggi che 
la Parola e la liturgia ci comunicano. Al folto gruppo dei bambini che 
quest’anno hanno partecipato al Grest si sono affiancati una ventina di 



genitori ai quali va il 
grazie di tutti perché 
hanno permesso lo 
svolgimento del 
pranzo e della me-
renda. 
Altra attività che ha 
coinvolto i soli ra-
gazzi delle medie è 
stato il camposcuola 
in Dolomiti, a Cana-
zei. Al contrario del-
lo scorso anno ab-
biamo avuto condi-
zioni meteo migliori 

che ci hanno permesso di svolgere diverse escursioni. Questa esperienza 
ha permesso di conoscere e migliorare le amicizie fra i ragazzi, soprattutto 
grazie alla forte partecipazione dei ragazzi della seconda media, un grup-
po ben amalgamato al suo interno.  
Il tema trattato riguardava la propria crescita nella verità, nella bellezza e 
nel valore dei sentimenti. Filo conduttore del camposcuola è stato il rac-
conto di Pinocchio, ci ha aiutati nella riflessione fra il contrasto e le conse-
guenze delle condizioni vere/false.  
Cercare di crescere nella verità significa cercare la verità dentro se stessi, 
percepire la presenza di Qualcuno che illumina la nostra coscienza e ci 
aiuta ad agire nel bene. Anche se le emozioni sono state tante, quella più 
forte è stata la celebrazione della Messa a quasi 3000 metri. Dentro la 
Messa abbiamo celebrato la grandezza dell’amore di Dio che ha accarez-
zato i nostri cuori co-
municandoci la bellez-
za dell’amore fra noi, 
di una comunità, di un 
gruppo di ragazzi con i 
loro animatori e con il 
sottoscritto.  
Grazie a Chiara e a 
Marco, ma anche a 
tutti ragazzi e ai geni-
tori che mi hanno per-
messo di vivere questa 
bella esperienza in 
amicizia e fede. 
 
Don Giuliano  
 



IL PELLEGRINAGGIO IN TERRASANTA 
 
 
 

Di ritorno dalla Terra-
santa riportiamo alla co-
munità dei flashes che 
ne dimostrano una 
esperienza ricca e pro-
fonda che non va taciu-
ta, ma anzi, va condivi-
sa. 
 
 
 

Ripercorrere i passi di Gesù: essere sotto lo stesso cielo, respirare la stes-
sa aria, attraversare gli stessi luoghi è  stata una grande emozione . Molti 
brani del Vangelo sono  diventati cosi più vivi  come al lago di Tiberia-
de,  dove ci si aspetta quasi di vederlo arrivare e di vederlo  parlare con 
Pietro e poi salire e partire con lui sulla barca per l'altra sponda e rendere 
visibili lo svolgimento di alcuni episodi che il Vangelo narra. 
Francesca B. 
 
Verso la fine dello scorso anno don Giuliano ci accennò che era sua inten-
zione fare un pellegrinaggio in Terra Santa. Con Giovanna pensammo che 
era proprio quello che desideravamo fare per i nostri cinquanta anni di ma-
trimonio. Siamo partiti quindi con entusiasmo pur sapendo che per noi sa-
rebbe stato alquanto faticoso. Pur essendo stati in quei luoghi altre due vol-
te una nel ‘94 e l’altra nel 2009 quei ricordi avevano lasciato in noi la no-
stalgia ed il proposito di tornarci.  
Nel corso del pellegrinaggio abbiamo visitato e “toccato” i luoghi in cui è 
vissuto Gesù e se nel succedersi delle visite non abbiamo potuto fare silen-
zio dentro di noi per renderci ben conto della grandezza di ciò che vedeva-
mo e degli avvenimenti accaduti allora, ora che abbiamo ripreso  la consue-
ta vita, il pensiero va a quella terra bellissima e a Lui. Siamo felici di aver 
avuto l’opportunità di realizzare questo nostro desiderio. 
Vincenzo C. e Giovanna 
 
Da anni desideravo compiere un pellegrinaggio nei luoghi dove avevano 
vissuto Gesù, Maria, Giuseppe, gli amici di Gesù, ma anche Erode, Pilato, i 
romani e gli ebrei di 2000 anni fa; ripercorrere quelle strade e proiettarmi 
nei racconti del Vangelo. Confesso però che avevo anche un pò di timore 
prima di partire: di venire investita dalla modernità e dal caos delle città e 
dei costumi attuali, di sentire tensioni politiche, di rimanere imbavagliata dal 



turismo religioso, di trovare paesaggi e luoghi sacri diversi di come la 
mia fantasia di bambina li aveva sempre immaginati, ascoltando la paro-
la, o diversi da quelli “visti” e amati attraverso gli occhi dei pittori italiani 
del Rinascimento. Dubbi, perché la mia mente poteva voler riscontrare 
come un archeologo ogni fatto narrato sui luoghi visitati… 
Non è stato così, nonostante le tante contraddizioni di un paese marto-
riato da drammi del passato e del presente, è una Terra meravigliosa, 
unica, che cresce ma è sempre abbondante di profonda spirituali-
tà:  dalle colline (Monte Tabor), al  deserto, al mare.. origine dell’umanità. 
Il pellegrinaggio è stato sin dalla prima tappa, nella piccola Nazareth, 
con una visita serale e una preghiera nella grotta dell'Annunciazione nel-
la basilica inferiore, un'immersione totale nella Parola del Vangelo: come 
se tutto, ad un tratto, significasse davvero nel suo messaggio rivoluzio-
nario di apertura, accettazione, sacrificio amoroso, speranza. Da Naza-
reth, all’immensa e caleidoscopica Gerusalemme, passando da Betlem-
me in territorio Palestinese, dal Giordano, veleggiando sul lago di Tibe-
riade, attraversando il deserto assolato per salire alla fortezza di Masa-
da, galleggiando nel mar morto, pregando nel monastero silenzioso di 
San Giorgio, dove siamo giunti con la funivia, ogni tappa era una risco-
perta di me stessa, e una risposta alle mie domande , un attingere alla 
sorgente prorompente della fede.  
Un gruppo di 36 persone che non si conoscevano tutte bene provenienti 
principalmente da tre parrocchie: Settignano, Vicchio e Barberino Val di 
Pesa; siamo stati una famiglia per otto giorni, compatti e vicini: ognuno 
con il suo bagaglio e la sua storia che ha subito condiviso con i compa-
gni di viaggio, a tavola o in pullman; testimoni che assistono e testimoni 
che danno testimonianza, incontri indelebili e propositi di collaborazione. 
I nostri pastori, Don Stefano, la nostra guida, ricca di vita vera, e di storia 
antica, Don Giuliano, padre premuroso sempre attento, Don Marcial, 
Don Soave e don Gabriele nuovi amici, ci hanno aiutato a leggere i gran-



di messaggi di Gesù e dei suoi discepoli: sulle sponde del mare di Gali-
lea, mossi dal vento e dallo spirito divino, nelle pietre-reliquie della Storia 
e nelle preghiere comunitarie e individuali, incontro commovente con le 
pietre vive che Dio ci mette accanto ogni giorno. 
Francesca B.B. 
 
Quando si cammina, per la prima volta, nelle strade di Gerusalemme e si 
visita la basilica della Resurrezione, si rischia di essere sopraffatti dalla 
folla e dalla confusione, disorientati dal fiume di gente e dalle immagini 
che abbiamo impresse nella nostra memoria dei quadri e dei film che ci 
hanno raccontato questi luoghi e che non ce li fanno riconoscere come 
quelli che abbiamo visitato tante volte con l’immaginazione. 
Però quando siamo riusciti ad entrare nell’edicola che lo protegge, in 
quei pochissimi attimi che ci vengono concessi, abbiamo dimenticato tut-
to ciò che fuori ci aveva bloccato, e sentito che quello è veramente il luo-
go del Sepolcro, che così pochi metri dista dal luogo della crocifissione.   
Allora meglio andare a Nazareth dove, alla sera, finito il transito delle 
masse di turisti, si può stare in silenzio, nella basilica dell’Annunciazione 
di fronte alla casa di Maria. Sì perché quella, l’ho capito il secondo gior-
no di permanenza, è veramente la casa o meglio la grotta di Maria, co-
me testimoniano gli studi archeologici. Per avere l’immagine più vicina 
alla realtà pensate ai sassi di Matera, una stanza grande, scavata nella 



roccia, per dormire ed una più piccola per gli animali domestici. 
A questo dovete pensare per capire dov’è nato Gesù, quando a Betlem-
me Maria “diede alla luce il suo figlio primogenito. Lo avvolse in fasce e 
lo depose in una mangiatoia perché per loro non c’era posto all’albergo. 
(Luca 2,7)”, non si tratta di albergo, ma per un errore di traduzione di 
“stanza” , la stanza dove dormivano i membri di una famiglia di una casa 
comune scavata nella roccia. 
Maria ha veramente partorito nel luogo dove si tenevano gli animali di 
casa, il più povero ed umile che possiate immaginare. 
Marco M. e Mina 
 
Siamo tornati da po-
chi giorni dal nostro 
viaggio in Terrasanta 
e Don Giuliano mi 
chiede di scrivere 
qualche riga sulla mia 
esperienza, qualche 
riga di testimonianza. 
Non è facile. Provo a 
ripercorrere le sensa-
zioni e i pensieri che 
mi hanno accompa-
gnata.  
Inizialmente quasi sgomento per questa terra arida e povera in cui era 
così difficile individuare e sentire autentici i luoghi che hanno dato inizio 
alla nostra storia di credenti, attualmente quasi sempre “nascosti” da una 
serie di Basiliche o Mausolei successivi: Nazareth con la grotta dell’An-
nunciazione, la grotta del SI’ di Maria, la casa di Giuseppe, il Monte Ta-
bor col Santuario della Trasfigurazione, Cana.  
E poi, giorno dopo giorno seguire il percorso di Gesù con i suoi apostoli, 
camminando sulle loro stesse strade, rivivendo nel racconto e dentro di 
noi il miracolo della moltiplicazione dei pani, il primato di Pietro, la tem-
pesta sul lago di Tiberiade, il discorso della montagna sul monte delle 
beatitudini. Poi Betlemme, con la Basilica della Natività, immersa in una 
folla di pellegrini così numerosa da renderci impossibile toccare con le 
nostre mani il luogo della Nascita.  
Infine Gerusalemme, con la città vecchia cinta da mura, città cosmopoli-
ta, città Santa per cristiani, ebrei, musulmani.  Qui il percorso raggiunge 
il suo culmine, percorriamo le strade di una città in cui si è compiuto il 
viaggio terreno di Gesù e dove si è mostrato in tutta la sua gloria, la visi-
ta alla spianata del tempio, la salita al monte degli Olivi, il Cenacolo, fino 
alla Basilica della resurrezione. E tutto questo immersi in una luce parti-
colare, amplificata dalla pietra bianca con cui è costruita la città, una luce 



quasi di un altro mondo. E al-
lora al ritorno, la speranza è 
quella di portare con sé una 
piccola parte di quella luce, 
una piccola fiamma della luce 
di Cristo.  
E con Francesca, mia fedele 
compagna di viaggio, posso 
allora dire, anche se sottovo-
ce: io mi porto Luoghi Santi 
nel cuore. 
Chiara C. 
 

Il viaggio è tante cose insieme, è dare un volto a storie e personaggi 
di cui si è sentito parlare fin da piccoli, un  bagaglio di ricordi ed emozioni 
che è intimamente parte di noi dove sacro e profano si intrecciano e si 
confondono. 
Un caro saluto da Franco e Maria 
 

Il Pellegrinaggio in Terra Santa fatto con la Parrocchia di Settignano, don 
Giuliano, gli altri parroci, il piacevole gruppo che ne faceva parte insieme 
a mia figlia Camilla è stato per me e per lei il nostro primo viaggio in luo-
ghi così particolari e diversi.  
Nessun altro viaggio del mio tanto viaggiare ha lasciato dentro di me tan-
te sensazioni, riflessioni, emozioni. Sono piena di tanto che aumenta col 
passare del tempo; non so cosa sia, ma è tanto.  
P.S. Personalmente sono stata miracolata: dato che la media giornaliera 
era di 14.500 passi, 9 Km, gradini pari a 20 piani, per quanto mi riguarda 
si può parlare solo di miracolo!! 
Maria Antonietta C. 
 

RI-PARTY-AMO CON IL CATECHISMO  
 

Segnaliamo per sabato 19 ottobre alle ore 19.00 la festa d’inizio del ca-
techismo in Rotonda alla quale sono invitati i bambini e i ragazzi, le loro 
famiglie e chi vorrà partecipare. Rivedremo assieme anche alcune im-
magini che hanno registrato le attività del Grest e del Camposcuola in 
montagna. Ogni partecipante è anche invitato a portare qualcosa da 
mettere sotto i denti e l’entusiasmo e la voglia di stare insieme.  
 

CATECHESI  ADULTI  ANNO PASTORALE 2019-2020 
 

La nostra Diocesi propone agli adulti e alle comunità parrocchiali per 
l’approfondimento biblico le lettere di San Giovanni. Nel corso del nuovo 
anno pastorale individueremo i modi e i tempi per approfondire insieme 
la ricchezza della Parola di Dio.  



1 MAR (M) ore 8,30 S.Messa ore 21 riunione genitori 4 elementare  

2 MER (M) ore 8,30 S.Messa ore 21 riunione genitori 3 media  

3 GIO (M) ore 8,30 S.Messa  

4 VEN (M) 1° Venerdì del mese ore 17 Rosario, Vespri e Adorazione ore 18 S.Messa   

5 SAB (P) ore 18 S.Messa Prefestiva 

6 DOM (P) XXVII Domenica Tempo Ordinario ore 9 – 11 S.Messe  
Festa anniversari di matrimonio  -  Raccolta Cesta CENAC  

7 LUN (M) ore 8,30 S.Messa  

8 MAR (M) ore 8,30 S.Messa  ore 21 riunione genitori 1 media  

9 MER (M) ore 8,30 S.Messa  

10 GIO (M) ore 8,30 S.Messa  

11 VEN (M) ore 18 S.Messa   

12 SAB (P) ore 18 S.Messa Prefestiva 

13 DOM (P) XXVIII Domenica Tempo Ordinario ore 9 – 11 S.Messe 
(P) Ore 17.00 Concerto a cura del Coro Novecento di Fiesole su Don Milani  

14 LUN (M) ore 8,30 S.Messa  

15 MAR (M) ore 8,30 S.Messa   

16 MER (M) ore 8,30 S.Messa  

17 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   

18 VEN (M) ore 18 S.Messa   

19 SAB (P) ore 18 S.Messa Prefestiva  
Rotonda ore 19.00: RI-PARTY-AMO Festa di inizio catechismo 

20 DOM (P) XXIX Domenica Tempo Ordinario ore 9 – 11 S.Messe  
Giornata Missionaria Mondiale - Mandato agli operatori pastorali  

21 LUN (M) ore 8,30 S.Messa  

22 MAR (M) ore 8,30 S.Messa   

23 MER (M) ore 8,30 S.Messa 

24 GIO (M) ore 8,30 S.Messa  
Ore 21.00 Incontro di preghiera nello stile Taizè a Maiano 

25 VEN (M) ore 18 S.Messa   

26 SAB (P) ore 18 S.Messa Prefestiva 

27 DOM (P) XXX Domenica Tempo Ordinario ore 9 – 11 S.Messe   

28 LUN (M) ore 8,30 S.Messa   

29 MAR (M) ore 8,30 S.Messa  

30 MER (M) ore 8,30 S.Messa   

31 GIO (M) ore 8,30 S.Messa   

(M) = Chiesa della Misericordia  (P) = Chiesa Parrocchiale - Avvisi settimanali affissi ingresso Chiesa 
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